
Eidgenössisches Institut für Schnee- und Lawinenforschung 
Institut Fédéral pour l'Etude de la Neige et des Avalanches 
Istituto Federale per lo Studio della Neve e delle Valanghe 
Institut Federal per la Perscrutaziun da la Naiv e da las Lavinas 

Bollettino nazionale delle valanghe no. 13 
di domenica, 10 dicembre 2006, 18:30  

Ancora marcato e diffuso pericolo di valanghe sui pendii esposti a nord 

Situazione generale 
Da sabato sera a domenica a mezzogiorno sul versante nordalpino e nel nord dei Grigioni sono di nuovo 
caduti fino a 15 cm di neve. A ovest e a sud il tempo era già soleggiato dal mattino, a est già da 
mezzogiorno. A 2000 m le temperature sul mezzogiorno erano di meno 7 gradi a nord e meno 4 gradi a 
sud. I venti hanno soffiato da nord con intensità da debole a moderata. 
Le notevoli quantità di neve fresca caduta nel corso della settimana che volge al termine si sono già ben 
consolidate e assestate sui pendii rivolti a sud. Su quelli esposti a nord, dove già prima delle nevicate era 
presente un manto di neve vecchia, la coesione con quest'ultimo è ancora instabile. Qui anche nella neve 
fresca e soffiata sono in parte ancora presenti strati deboli. 

Evoluzione a corto termine 
Lunedì il tempo sui monti svizzeri sarà per lo più soleggiato. Nel pomeriggio transiteranno nubi alte nelle 
regioni settentrionali. A 2000 m le temperature saliranno leggermente e saranno di meno quattro gradi. I 
venti soffieranno deboli da ovest a nord ovest. 

Previsione del pericolo di valanghe per lunedì 
Parte settentrionale della Cresta delle Alpi e regioni a sud di essa: 

marcato pericolo di valanghe (grado 3) 
I punti pericolosi si trovano principalmente sui pendii esposti da ovest a nord fino a est al di sopra dei 
2500 m circa. Sulla Cresta Principale delle Alpi dal Gran San Bernardo al Passo del Bernina e a sud di 
queste zone si trovano sui pendii ripidi, nelle altre regioni soprattutto sui pendii carichi di neve 
soffiata. Singole persone potranno staccare valanghe anche di medie dimensioni. Non si prevedono 
quasi più distacchi di valanghe spontanee. Soprattutto a nord i punti pericolosi sono leggermente 
innevati e quindi solo difficilmente identificabili. 
Ad alta quota i punti pericolosi si trovano sui pendii ripidi esposti in tutte le direzioni. 

Restanti regioni del versante nordalpino occidentale come pure Prealpi centrali e orientali: 
moderato pericolo di valanghe (grado 2) 
I punti pericolosi si trovano soprattutto nelle conche e nei canaloni ripidi esposti a nord carichi di neve 
soffiata, al di sopra dei 2000 m circa. I punti pericolosi sono poco diffusi perché in molte zone la neve 
fresca è caduta su terreno privo di neve. 

In tutte le regioni sui pendii molto ripidi al di sotto dei 2000 m circa colate di neve bagnata e a bassa 
coesione possono scivolare sino al terreno erboso. 

Tendenza per martedì e mercoledì 
Martedì a nord si avrà tempo inizialmente nuvoloso a nord e soleggiato a sud. Mercoledì sarà molto 
soleggiato con temperature più miti. Il pericolo di valanghe di lastroni asciutti è in diminuzione. 
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